
CURIOSO IL DESTINO DI ALEKSANDR SERGEEVIC
PUŠKIN: IL PRIMO DEI GRANDI LETTERATI RUSSI
DELL’OTTOCENTO PIÙ CHE PER LE SUE OPERE, È OGGI
CONOSCIUTO PER QUANTO HA ISPIRATO AL TEATRO
MUSICALEEALCINEMA,da Evgenij Onegin a BorisGo-
dunov, fino al dimenticato MozarteSalieri vero pa-
linsesto del film Amadeus, per tacere d’altro.

Proprio Onegin nella versione operistica di
Pëtr Il'ic Cajkovskij è in scena da venerdì scorso
al Teatro di San Carlo a Napoli con un allestimen-
to dell’Opera di Cracovia in coproduzione con
Bilbao e Poznan Opera, riuscito nella sua realiz-
zazione spettacolare e ancor più musicale.

Nel descrivere Onegin, Tat’jana e compagni -
una generazione di «enfants gates» sbiaditi di
noia, poeti e dandy nei loro amori fatui come ne-
vrosi letterarie e che si uccidono in duelli per uc-
cidere la noia -, Puškin è sottile, sarcastico, distac-
cato - cose queste che renderebbero la trama at-
tuale.

Ma Cajkovskij era maggiormente interessato
a una corda lirica non estranea al dramma, e la
sua musica languidamente parla dello scorrere
del tempo, di una giovinezza bruciata intera in
una notte trascorsa a scrivere una lettera d’amo-
re, di una vita melanconicamente passata prima
ancora che accada. C’è un solo momento in cui il
tempo inesorabile si ferma e tutti possono guar-
darsi ancora negli occhi come all’inizio: quando,
cioè, si scatenano le danze. E in tutte queste cose
naturalmente Cajkovskij è maestro assoluto.

Pregio maggiore della messa in scena di Mi-
chal Znaniecki, regista di lungo corso con oltre
cento spettacoli alle spalle, è l’atmosfera onirica
che fa rivivere l’intera vicenda come in un ragge-

lato ricordo. La scenografia - di Luigi Scoglio illu-
minata da Bogumil Palewicz - mostra un’ambien-
te ghiacciato, tra betulle e pareti riflettenti: è il
freddo cuore di Onegin, che durante l’opera si
scioglie, e alla fine i protagonisti camminano con
i piedi nell’acqua.

Centrare l’impianto registico sulla figura assai
sfuggente del giovane dandy è magari azzardato
considerando che la vera protagonista dell’opera
è Tat’jana, ma aldilà di qualche caduta di tono,
tipo il finale, Znaniecki è professionista di solidis-
simo mestiere nel muovere i protagonisti e il co-
ro, mentre i balletti - della coreografa Diana
Theocharridis - per solito punto debole negli
spettacoli operistici, non sono incongrui.

Ne esce uno spettacolo molto godibile, anche
perché sorretto da un cast di voci degne di que-
sto nome: c’è prima di tutto l’azzardo di aver chie-
sto a un soprano italiano di debuttare il ruolo di
Tat’jana cantando in russo. Raramente simili
scommesse riescono, ma stavolta è accaduto gra-
zie a Carmela Remigio, che le imbrocca tutte, dal-
la monumentale scena della lettera all’appassio-
nato finale. Si rimane sempre colpiti da questa
cantante, non solo per la voce bellissima e la pla-
stica linea di canto, ma per l’intelligenza musica-
le e scenica con cui porge al pubblico le sue parti.

Vanno poi menzionati tra gli altri i bravi Igor
Golovatenko, Onegin, Marius Brenciu, Lenskij,
Giovanna Lanza, Larina, Ketevan Kemoklidze,
Olga, e il titanico Dmitrij Beloselskij nel cammeo
di Gremin. A preparare e a condurre i cantanti,
l’orchestra e il coro c’è un John Axelrod in gran-
de forma: la sua è una interpretazione di Cajko-
vskij decisamente cosmopolita e forse non trop-
po russa, ma soprattutto che punta a una resa
alta con un approfondita concertazione e un in-
telligente stacco nei tempi, forse in rari casi appe-
na frettolosi - bellissime le danze.

Le compagini partenopee rispondono bene
agli stimoli musicali di questo direttore, a dimo-
strazione che nei grandi teatri lirici italiani si può
fare opera e non solo commissariamenti. Perché
anche il Teatro San Carlo è in amministrazione
straordinaria, con il CdA commissariato, ma non
il sovrintendente: dimostrazione che in fatto di
commissariamenti siamo fantasiosi e non ci fac-
ciamo mancare mai nulla (5 repliche da oggi al 9
marzo).

INBREVE

CULTURE

L’allestimentodell’OperadiCracoviahaproposto
unospettacolomoltogodibileancheperchésorretto
dauncastdivocidegnediquestonome
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Sospesigli scioperi
dioggiemartedì
● Èstato firmato nella tarda notte di
ieriunverbaled’intesa tra
Cgil-Cisal-Libersind-Confale il
direttoredelle Risorseumane e
Organizzazionepercontodei vertici
delTeatrodell'Opera di Roma.
Aseguitodell’accordo lesigle
sindacalihanno decisodi sospendere
losciopero delle replichedi questa
seraedi martedì4 marzodella
«ManonLescaut» di Giacomo
Puccini.È invece ancoraconfermato
losciopero per le restanti due
repliche,quelledi giovedì e sabato
prossimi.
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Ipronostici
e il sondaggio
● Secondo i bookmakers inglesi, la
statuettaper ilmiglior film sarà
conquistatada «12anni schiavo»di
SteveMcQueen. Unsondaggiodegli
utentidei social media, invece, dàper
vincitore«Gravity» di AlfonsoCuarón,
con la coppiaBullock - Clooney.
Favoritodaipronostici anche«La
GrandeBellezza»di PaoloSorrentino,
chedovrebbevincere lacategoria
miglior film straniero davantial danese
«TheHunt».Per la statuettadi miglior
attore, sfida tra Matthew McConaughey
eLeonardo DiCaprio,per la miglior
attricetraCate Blanchette Maryl Streep.

OSCAR/1

Lacerimonia
indirettasuSky
● LaNottedegli Oscarandrà in onda in
direttae in esclusiva questanottea
partiredalle22.50 sul canale tematico
SkyCinemaOscar®. Inprimaserata,alle
20.45, in ondaSky CineNews -
AspettandogliOscar®, seguitoda Argo,
premiatonel2013 con trestatuette.

TEATROARGENTINA

Il terrorismo
raccontatoai ragazzi
● GiovanniArnoldi e la stragedipiazza
Fontana:quando tutto ebbe inizio.Se
neparla domani (ore 10)al Teatro
Argentinadi Romapartendo dalla
storiadi una delle vittimedella strage
del 12 dicembre ‘69 per raccontare ai
ragazzicosa sonostati gli annidi
piombo.Un’iniziativa chesi svolge
nell’ambitodei«Progettiper lescuole
2014»promossi dallaRegioneLazio.La
mattinatasi ispira al libro diGiovanni
Bianconi, «Figlidella notte»(Baldini&
Castoldi)che, incontraCarlo Arnoldi,
figliodi Giovanni.Partecipa l’attore
PierfrancescoFavino.

Nelcuore
diOnegin
Atmosfera onirica per l’opera
di Puškin in scena al San Carlo

OGGI

IlFestival
delTeatropatologico
● Sichiudeoggi aRoma ilFestival del
TeatroPatologico. Inprogrammail
concertodei Dunia“Mystic Sound
Project”,ultimoappuntamento della
rassegnamusicale “Crazysound”
direttadaFrancescoSantalucia
nell’ambitodelFestival delTeatro
Patologicodiretto daDarioD’ambrosi,
chenei giorni scorsi haospitato «Paster
reloaded»,di Alessio Palae «L’uomo
gallo», film con la regia di D’Ambrosi
cheracconta lastoria di un bambino
handicappato,nato in una povera
famiglia,che vienerinchiuso in un
pollaioa razzolare insieme allegalline.

Unasuggestiva scenadell’«Onegin»
inscenaalSan CarlodiNapoli

● ILRITORNO DI... MAQUALE
RITORNOSE NON SENE ERANO

MAIANDATI?Chi può dire che
Topolino, Paperino & Co. ci
avessero davvero lasciati? Però è
vero - questo sì - che, da un po’ di
tempo, si moltiplicano le riedizioni
e ristampe di classici disneyani e,
tra questi, quelle dei classici più
classici. Ovvero le storie di autori
topolineschi come Floyd
Gottfredson e paperineschi come
Carl Barks; e non solo in costosi
volumi per fumettofili e
collezionisti, ma anche in collane
da edicola rivolte al grande
pubblico e utili per rinfrescare la
memoria a chi li aveva dimenticati
o per istruire chi - d'età più
giovane - se li era persi. Ve ne
segnaliamo due: la prima già
partita da qualche settimana e la
seconda in arrivo tra qualche
giorno. Cominciamo da questa. Si
tratta di Uack! Tutte le storie di Carl
Barks (Panini Comics, pp. 128, euro
5,00), un titolo che è un
programma: non nuovo, viste
iniziative precedenti e in corso
(come quelle della Rcs), ma che si
presenta nuovo per l'agilità del
fascicolo e annuncia un ricco
corredo di disegni, schizzi e dipinti,
oltre ad avventure inedite
realizzate, su soggetto del grande
Carl, dopo la sua scomparsa. E
torniamo alla prima iniziativa
editoriale: Le Grandi Storie Disney.
L’opera omnia di Romano Scarpa, un
«balenottero» settimanale di 360
pagine (da domani il sesto numero,
euro 7,99, allegato al Corriere della
Sera e a La Gazzetta dello Sport).
Doveroso e curatissimo omaggio
(con introduzioni, schede e
approfondimenti a cura di due
importanti diseyologhi come Luca
Boschi e Alberto Becattini) al
grande autore veneziano
(1927-2005) che ha unito in sé il
meglio di Gottfredson e Barks,
regalandoci le più belle storie di
Topolino e Paperino: le più epiche
ed ironiche, le più
cinematografiche, le più avvincenti
e ammalianti di quando leggevamo
Topolino, senza sapere che non le
aveva inventate né disegnate il
grande zio Walt.
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